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IL SISTEMA INFERMIERISTICO (1)

Scarso numero 
laureati

Forte turn-over 
pre-pensionati

EMERGENZA INFERMIERISTICA

NEO
LAUREATI

OSPEDALI
E

CASE DI CURA

R.S.A. 
CASE DI
RIPOSO

ASSISTENZA
DOMICILIARE

Convenzioni 
coi Comuni/ATS
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IL SISTEMA INFERMIERISTICO (2)

◼ Limiti pianta organica

◼ Difficoltà a trovare
neo-laureati

◼ Disponibilità lavoro dei
neo-laureati

◼ Lavoro autonomo 
(no dipendenza)

ENTE PUBBLICO

INF. PROF. 
PRE-PENSIONATO
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IL SISTEMA INFERMIERISTICO
RAPPORTO LIBERO PROFESSIONALE

ENTE PUBBLICO

INF. PROF. PRE-PENSIONATO

RAPPORTO LIBERO 
PROFESSIONALE

PROBLEMI
ISTITUTI 

PREVIDENZIALI
GESTIONE 

DELL’INCARICO



5

IL SISTEMA INFERMIERISTICO
PROBLEMI

◼ Disconoscimento del lavoro 
autonomo

◼ Recupero contributivo a carico 
dell’ente pubblico

◼ Penalizzazione pensionistica del 
lavoratore

◼ Incarichi relativi a più professionisti

◼ Problematiche di gestione e 
coordinamento di più professionisti

ISTITUTI 
PREVIDENZIALI

GESTIONE 
DELL’INCARICO
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IL SISTEMA INFERMIERISTICO

ENTE PUBBLICO

APPALTO

SOCIETÁ DI CAPORALATO
COLLAB. COORDINATA E 

CONTINUATIVA

I.P. PRE-PENSIONATO
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FIGURE PREVALENTI DEL NOSTRO 
ORDINAMENTO GIURIDICO

◼ Lavoratore dipendente

◼ Imprenditore (commerciale o agricolo)

◼ Lavoratore autonomo
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DIFFERENZE FRA LE FORME

LAVORATORE DIPENDENTE è chi si impegna a prestare 
il proprio lavoro intellettuale o manuale alle 

dipendenze e sotto la direzione del datore di lavoro

IMPRENDITORE è chi esercita professionalmente 
un’attività economica organizzata al fine della 
produzione o dello scambio di beni o di servizi 

LAVORATORE AUTONOMO è chi si obbliga a compiere, 
in cambio di un corrispettivo, un’opera o un servizio 

con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di 
subordinazione nei confronti del committente
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ELEMENTI DISTINTIVI TRA LAVORO 
DIPENDENTE E LAVORO AUTONOMO

◼ L’oggetto della prestazione che non è la semplice 
locazione di energia ma l’impegno a fornire un 
servizio

◼ L’assenza di un vincolo di subordinazione 
gerarchico

◼ L’esistenza di una propria struttura organizzativa

◼ L’accollo totale del rischio professionale e di ogni 
responsabilità extracontrattuale

◼ L’aspetto retributivo non deve essere calcolato ad 
ore o giornate ma deve basarsi sulle prestazioni 
eseguite
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IL LAVORO AUTONOMO È 
REGOLATO DAL CODICE CIVILE

ARTICOLI DAL 2222 AL 2228
Disposizioni generali relative al contratto d’opera.

La legge prevede alcune norme relative alla prestazione 
ed esecuzione dell’opera, al corrispettivo, agli eventuali 

vizi, al recesso unilaterale ed all’impossibilità 
sopravvenuta.

ARTICOLI DAL 2229 AL 2238
Viene normato l’esercizio delle professioni intellettuali.

Requisito essenziale per l’esercizio della libera 
professione è l’iscrizione negli appositi albi professionali.
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LEGGE IVA D.P.R. 633/72
ART. 5 – ESERCIZIO DI ARTI E PROFESSIONI

Comma 1
Per esercizio di arti e professioni si intende 
l'esercizio per professione abituale, ancorché non 
esclusiva, di qualsiasi attività di lavoro autonomo da 
parte di persone fisiche ovvero da parte di società 
semplici o di associazioni senza personalità giuridica 
costituite tra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata delle attività stesse.
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LEGGE IVA D.P.R. 633/72
ART. 5 – ESERCIZIO DI ARTI E PROFESSIONI

Comma 2
Non si considerano effettuate nell'esercizio di arti e 
professioni le prestazioni di servizi inerenti ai rapporti 
di collaborazione coordinata e continuativa di cui 
all'art. 49 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 597, …
… rese da soggetti che non esercitano per professione 
abituale altre attività di lavoro autonomo.
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FORME DI ESERCIZIO PROFESSIONALE

◼ LIBERO PROFESSIONISTA (Da sempre)

◼ STUDIO ASSOCIATO (Anno 1939)

◼ COOPERATIVA SOCIALE (Anno 1992)

◼ SOCIETA’ TRA PROFESSIONISTI (Anno 2011)
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LAVORO PARA-AUTONOMO

PRESTAZIONE OCCASIONALE DI 
LAVORO AUTONOMO

≤ € 5.000,00 
per anno solare

≤ 30 giorni 
per anno solare

COLLABORAZIONE A 
PROGETTO

NO iscritti 
agli Albi 

COLLABORAZIONE 
COORDINATA E CONTINUATIVA

Solo con 
Enti Pubblici 



15

SITUAZIONI VIETATE

LEGGE 1815 DEL 23/11/1939
Esercizio della libera professione in forma di società 

commerciale (SNC – SAS – SRL – SPA)
NORMA ABROGATA 

ART. 5 DPR 633/73
Esercizio di libera professione per la quale è richiesta 

l’iscrizione all’albo senza l’utilizzo della Partita IVA
(Collaborazioni coordinate e continuative)
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LIBERO PROFESSIONISTA

Iscrizione ALBO PROFESSIONALE

Apertura PARTITA IVA

Individuazione SEDE ATTIVITÁ
(ambulatorio o abitazione)

COMUNICAZIONE ORDINE - ENPAPI
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LIBERO PROFESSIONISTA

◼ NON PUÒ ESSERE

◼ Attività occasionale

◼ Collaborazione coordinata e continuativa

◼ OBBLIGHI

◼ Notifica al Collegio ove è iscritto (entro 30 gg.)

◼ Notifica in ogni Collegio ove il libero professionista 
esercita non occasionalmente
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LIBERO PROFESSIONISTA
ELEMENTI DA INDICARE  NELLA NOTIFICA

Scheda anagrafica aggiornata

Copia certificato di attribuzione Partita IVA

Recapito professionale ed indicazione 
dell’eventuale ambulatorio
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LIBERO PROFESSIONISTA
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ

Individuazione 
e contatto 
clientela

Disciplinare di 
incarico

Rispetto tariffario e 
norme deontologiche
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LIBERO PROFESSIONISTA
DISCIPLINARE DI INCARICO

ELEMENTI DA INDIVIDUARE:

Oggetto della prestazione professionale
(impegno a fornire un servizio)

Assenza di vincoli di subordinazione gerarchica

Accollo di rischio professionale

Aspetto retributivo
(compensi per ogni prestazione eseguita)
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ADEMPIMENTI 
DEL LIBERO PROFESSIONISTA

Il codice attività per l’infermiere professionale è:
86.90.29 – Altre attività paramediche indipendenti nca

Se ricorre il caso, ricordarsi di fare l’opzione per 
Regime fiscale agevolato:

CODICE 2 REGIME FORFETTARIO DEI CONTRIBUENTI 
ESERCENTI ATTIVITA’ D’IMPRESA, ARTI O PROFESSIONI

DICHIARAZIONE
di 

INIZIO 
ATTIVITÁ

La denuncia (telematica) va compilata sul MOD. AA9/12 
entro 30 giorni dall’inizio dell’attività

ALTRE INDICAZIONI:
◼ Aprire una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC).
◼ Dotarsi di un’identità digitale Spid.
◼ Sottoscrivere una polizza RC professionale.
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I REGIMI CONTABILI

◼ Regime forfettario dei contribuenti esercenti 
attività d’impresa, arti o professioni

(Art. 1, comma 54, Legge 190/2014)

◼ Contabilità Semplificata/Ordinaria

PRINCIPIO DI CASSA
(costi e ricavi considerati nell’anno in cui sono pagati/incassati)
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REGIME FORFETTARIO

REGIME NATURALE
per liberi professionisti che conseguono ricavi/compensi, 

ragguagliati ad anno, non superiori a 65.000,00 euro.

ALTRE CONDIZIONI PER L’APPLICAZIONE 

◼ Pagamento di spese per lavoro accessorio, dipendenti o collaboratori non 
superiori a 20.000,00 euro lordi (da verificare sull’anno precedente o su 
dati presunti dell’anno in corso).

◼ Nessun limite in relazione ai beni strumentali posseduti.
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REGIME FORFETTARIO 
CAUSE DI ESCLUSIONE

◼ Residenza fiscale all’estero (con eccezione per i residenti in Stati UE che 
producono in Italia almeno il 75% del reddito complessivo)

◼ Partecipazione a società di persone, associazioni o imprese familiari.

◼ Controllo, diretto o indiretto, di società a responsabilità limitata o 
associazioni in partecipazione che esercitano attività economiche 
riconducibili (direttamente o indirettamente) a quelle svolte 
individualmente.

◼ Redditi di lavoro dipendente, o a questi assimilati, nell’anno precedente, 
superiori a 30.000 euro lordi (da non verificare se il rapporto di lavoro è 
cessato). 

◼ Esercizio dell’attività prevalentemente nei confronti di datori di lavoro (o 
soggetti ad essi direttamente o indirettamente riconducibili) con i quali sono 
in corso rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti di lavoro nei due 
precedenti periodi d'imposta (con eccezione per pratica obbligatoria).



REGIME FORFETTARIO
MODALITA’ DI FATTURAZIONE

FATTURAZIONE A PRIVATI

◼ emissione fattura cartacea;

◼ comunicazione a Sistema Tessera Sanitaria (STS).

FATTURAZIONE A ENTI PUBBLICI

◼ emissione fattura elettronica;

FATTURAZIONE A ENTI PRIVATI

◼ emissione fattura cartacea se ricavi/compensi
inferiori a 25.000,00 euro nell’anno precedente;

◼ emissione fattura elettronica obbligatoria 
da 01/01/2024.
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NO invio
a STS
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REGIME FORFETTARIO
AGEVOLAZIONI CONTABILI E DICHIARATIVE

◼ Operazioni non soggette ad IVA

◼ Applicazione marca da bollo di 2,00 euro per fatture di importo complessivo 
superiore a 77,47 euro

◼ Esonero dall’applicazione della ritenuta d’acconto

◼ Obbligo di numerazione e conservazione delle fatture emesse e ricevute

◼ Esonero dagli obblighi di registrazione e tenuta delle scritture contabili ai fini 
delle imposte sui redditi nonché dagli obblighi di tenuta dei registri IVA, di 
liquidazione, versamento periodico e annuale IVA

◼ No Indici Sintetici di Affidabilità (ISA)

IMPOSTA SOSTITUTIVA AL 15%
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REGIME FORFETTARIO 
START-UP

IMPOSTA SOSTITUTIVA AL 5%
per i primi 5 anni di svolgimento della nuova attività

CONDIZIONI PER L’APPLICAZIONE 

◼ Non aver esercitato nei tre anni precedenti l’attività professionale in libera 
professione o in forma associata o familiare

◼ L’attività esercitata non deve essere mera prosecuzione di altra attività 
precedentemente svolta sotto forma di lavoro dipendente o autonomo (con 
eccezione per pratica obbligatoria)

◼ In caso di prosecuzione di attività svolta da altro soggetto, i ricavi/compensi 
del periodo precedente non devono superare i 65.000,00 euro
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REGIME FORFETTARIO 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO

FORFAIT
78%

FATTURE 
EMESSE E 

INCASSATE

REDDITO 
IMPONIBILE
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REGIME FORFETTARIO 
DETERMINAZIONE DELL’IMPOSTA SOSTITUTIVA

15%
o

5%

REDDITO 
IMPONIBILE

IMPOSTA 
SOSTITUTIVA 

DOVUTA

N.B. il 5% è applicabile solo per i primi 5 anni se esistono i requisiti start-up
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CONTABILITA’ SEMPLIFICATA

REGIME NATURALE
per liberi professionisti che conseguono ricavi/compensi, 

ragguagliati ad anno, superiori a 65.000,00 euro.

CONTABILITA’ ORDINARIA 
Facoltà di esercizio dell’opzione per l’applicazione del REGIME ORDINARIO 

(validità annuale con rinnovo automatico annuale salvo deroga)
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CONTABILITA’ SEMPLIFICATA/ORDINARIA
REGIME IVA (DPR 633/72)

Comma 1 punto 18
Le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione 
rese alla persona nell'esercizio delle professioni e arti 
sanitarie soggette a vigilanza, ai sensi dell'articolo 99 
del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni, ovvero individuate con decreto del 
Ministro della sanità, di concerto con il Ministro delle 
finanze.

ART. 10 – PRESTAZIONI ESENTI



CONTABILITA’ SEMPLIFICATA/ORDINARIA
MODALITA’ DI FATTURAZIONE

FATTURAZIONE A PRIVATI

◼ emissione fattura cartacea;

◼ comunicazione a Sistema Tessera Sanitaria (STS).

FATTURAZIONE A ENTI PUBBLICI/PRIVATI

◼ emissione fattura elettronica;

◼ no comunicazione a STS.
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Marca da bollo dovuta su fatture esenti di importo superiore a 77,47 euro



34



35

Esempio 
fattura di cortesia
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CONTABILITÁ SEMPLIFICATA
ADEMPIMENTI CONTABILI

TENUTA DEI SOLO REGISTRI IVA

In cui si annotano:

◼ fatture di vendita e di acquisto con annotazioni degli 
incassi e dei pagamenti;

◼ operazioni inerenti non rilevanti ai fini IVA 
(es. acquisto marche da bollo, ammortamenti su beni 
strumentali, ecc.).
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CONTABILITÁ ORDINARIA
ADEMPIMENTI CONTABILI

NON SONO PREVISTE SEMPLIFICAZIONI

devono quindi essere tenuti tutti i libri e registri previsti 
dalla legislazione fiscale e civilistica quali:

◼ libro giornale;

◼ libro degli inventari;

◼ registro iva acquisti;

◼ registro iva vendite;

◼ registro beni ammortizzabili;

◼ partitari contabili.
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CONTABILITÁ SEMPLIFICATA/ORDINARIA
ADEMPIMENTI DICHIARATIVI

◼ Dichiarazione dei Redditi PF

◼ Indici Sintetici di Affidabilità (ISA)
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CONTABILITÁ SEMPLIFICATA/ORDINARIA 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO

FATTURE E COSTI
PAGATI/ 

ALTRI COSTI 
DEDUCIBILI

FATTURE 
EMESSE E 

INCASSATE

REDDITO 
IMPONIBILE
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CONTABILITÁ SEMPLIFICATA/ORDINARIA 
DETERMINAZIONE DELL’IMPOSTA IRPEF

REDDITO IMPONIBILE

SCAGLIONI DI REDDITO
ALIQUOTE 

IRPEF
IMPOSTA PER 
SCAGLIONE 

Redditi fino a 15.000,00 euro 23% 3.450,00 

Redditi tra 15.000,00 e 28.000,00 euro 25% 3.250,00 

Redditi tra 28.000,00 e 50.000,00 euro 35% 7.700,00 

Redditi oltre 50.000,00 euro 43%
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CONFRONTO TASSAZIONE REGIMI CONTABILI
IPOTESI DI REDDITO

Regime 
semplificato/

ordinario
Regime 

forfettario
start-up

Regime 
forfettario
standard

Fatture emesse e incassate 35.000,00

Fatture ricevute e spese pagate -5.000,00

Reddito effettivo 30.000,00
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CONFRONTO TASSAZIONE REGIMI CONTABILI
REGIME FORFETTARIO

DETERMINAZIONE IMPOSTA SOSTITUTIVA

Fatture emesse e incassate 35.000,00

Reddito imponibile (78%) 27.300,00

IMPOSTA SOSTITUTIVA 15% 4.095,00

Se con requisiti start-up

IMPOSTA SOSTITUTIVA   5% 1.365,00
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CONFRONTO TASSAZIONE REGIMI CONTABILI
REGIME SEMPLIFICATO/ORDINARIO

DETERMINAZIONE IRPEF PER SCAGLIONI

Reddito fino a 15.000,00 euro 23% 3.450,00

Redditi da 15.000,00 a 28.000,00 euro 25% 3.250,00

Redditi da 28.000,00 e 30.000,00 euro 35% 700,00

IRPEF 7.400,00

Add. Regionale IRPEF 424,00

Add. Comunale IRPEF 240,00

TOTALE IMPOSTE 8.064,00
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CONFRONTO TASSAZIONE REGIMI CONTABILI
RIEPILOGO

REGIME FORFETTARIO START-UP euro 1.365,00

REGIME SEMPLIFICATO/ORDINARIO euro 8.064,00

REGIME FORFETTARIO STANDARD euro 4.095,00



ASPETTI PREVIDENZIALI

Se in qualità di:

◼ titolari di Partita IVA;

◼ associati ad uno studio professionale;

◼ soci di cooperativa sociale con rapporto di lavoro autonomo.

45

Se in qualità di:
◼ titolari di rapporto di collaborazione coordinata e 

continuativa (co.co.co.);
◼ titolari di prestazioni di lavoro autonomo occasionale.

Obbligo di iscrizione all’Ente Nazionale di Previdenza e 
Assistenza della Professione Infermieristica (ENPAPI) 

se si esercita attività libero professionale.

GESTIONE
PRINCIPALE

GESTIONE
SEPARATA



ASPETTI PREVIDENZIALI
ISCRIZIONE 

◼ QUANDO ISCRIVERSI:

entro 60 giorni dalla data di inizio dell’attività libero professionale

Se l’invio viene effettuato oltre tale termine:

- invio dal 61° giorno entro il 90° giorno: sanzione di 20,00 euro;

- invio oltre il 91° giorno: sanzione di 100,00 euro.

◼ COME ISCRIVERSI:

compilare il modulo di domanda presente sul sito ENPAPI e inviarlo tramite PEC o 
raccomandata A/R con copia del documento d’identità

◼ COSA SUCCEDE DOPO:

ENPAPI ufficializza l’istanza inviando la notifica di iscrizione nell’area riservata del 
sito a cui si accede tramite SPID
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ASPETTI PREVIDENZIALI
VARIAZIONI E TERMINE ATTIVITA’

◼ VARIAZIONI DA COMUNICARE:

◼ Dati anagrafici compresi recapito telefonico e indirizzo PEC 
(tramite form online all’interno dell’area riservata)

◼ Tipologia svolgimento attività libero professionale 
(tramite modulo di domanda presente sul sito ENPAPI da inviare con PEC o 
raccomandata A/R unitamente a con copia del documento d’identità)

◼ TERMINE ATTIVITA’:

◼ Possibilità di presentare domanda di esonero dalla contribuzione
(tramite form online all’interno dell’area riservata)

◼ Durante l’esonero non si matura anzianità contributiva e non si ha diritto ad 
usufruire delle prestazioni (salvo eccezioni)

◼ E’ prevista la reiscrizione se si riprende l’attività libero professionale
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ASPETTI PREVIDENZIALI
CONTRIBUZIONE DOVUTA

◼ CONTRIBUTO SOGGETTIVO:

◼ pari al 16% del reddito netto professionale da lavoro autonomo

◼ aliquota aumentabile volontariamente annualmente (massimo 23%)

◼ contributo soggettivo minimo fisso pari a 1.600,00 euro annui

◼ CONTRIBUTO INTEGRATIVO:

◼ pari al 4% da applicare ai corrispettivi lordi e da riscuotere direttamente 
dall’iscritto previa evidenziazione in fattura

◼ contributo integrativo minimo fisso pari a 150,00 euro annui

◼ CONTRIBUTO DI MATERNITA’ :

◼ determinato annualmente dal Consiglio di Amministrazione ENPAPI
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ASPETTI PREVIDENZIALI
AGEVOLAZIONI CONTRIBUTIVE

◼ RIDUZIONE CONTRIBUTO SOGGETTIVO MINIMO (800,00 euro) SE:

a - contestuale svolgimento di lavoro dipendente part-time inferiore al 50%;

b - sospensione dell’attività per almeno sei mesi continuativi nell’anno;

c - fino al compimento del trentesimo anno di età;

d - per i titolari di partita IVA per i primi quattro anni di iscrizione.

◼ ESONERO DEI CONTRIBUTI MINIMI SE:

a - contestuale svolgimento di lavoro dipendente part-time superiore al 50%;

b - contestuale svolgimento di lavoro dipendente full-time (esonero anche da 
contributo di maternità).

◼ PREVISTE RIDUZIONI PER TITOLARI DI TRATTAMENTO PENSIONISTICO
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ASPETTI PREVIDENZIALI
SCADENZE CONTRIBUTIVE

SCADENZA ADEMPIMENTO

10/02 Contributi minimi e maternità anno in corso

10/04 Contributi minimi e maternità anno in corso

10/06 Contributi minimi e maternità anno in corso

10/08 Contributi minimi e maternità anno in corso

10/09 Comunicazione reddituale obbligatoria

10/10 Contributo in percentuale/conguaglio anno precedente

10/11 Contributo in percentuale/conguaglio anno precedente

10/12 Contributo in percentuale/conguaglio anno precedente

50PER APPROFONDIMENTI: www.enpapi.it


